I  L    C  O  L  O  N  I  A  L  I  S  M  O

Il COLONIALISMO è una politica di conquista e di dominio di uno stato su di un altro. Protagonista di questo tipo di politica fu soprattutto l'Europa nei confronti dei paesi extraeuropei.  Si possono distinguere DUE TIPI DI COLONIALISMO :

COLONIALISMO DI INSEDIAMENTO : è quello in cui un certo numero di abitanti del paese colonizzatore fondano delle colonie in un altro paese, si stabiliscono lì e danno origine ad una nuova civiltà. E' il caso dell' Australia  e dell' America del Nord, colonizzate dagli Inglesi  e dell'Africa del sud colonizzata dagli Olandesi. (dalla colonizzazione inglese dell’America del Nord hanno avuto origine gli USA )
COLONIALISMO DI SFRUTTAMENTO : è quello in cui un territorio viene conquistato e sfruttato; vi si trasferisce un numero ridotto di abitanti del paese colonizzatore che formano la classe dominante (governatore, funzionari, soldati....) E' il caso dell'India, colonia dell'Inghilterra.

Una conseguenza importante del colonialismo di sfruttamento è stato il sottosviluppo : infatti i paesi attualmente sottosviluppati sono stati tutti sottoposti al colonialismo di sfruttamento, mentre quelli dove vi è stato un colonialismo di insediamento fanno parte dei paesi sviluppati.

FASI DEL COLONIALISMO

Il colonialismo si svolse in due fasi: 

1^ FASE  :   dall’inizio del 1500, dopo la scoperta dell'America, fino alla seconda metà del 1700    2^ FASE  :   sec. XIX

1^ FASE : dopo la scoperta dell’ America ed i viaggi di esplorazione intorno al mondo, iniziarono le conquiste da parte dei paesi europei negli altri continenti. Le prime potenze coloniali furono SPAGNA e PORTOGALLO che conquistarono vasti imperi coloniali nell'A​merica Latina . 

SPAGNA  : dal Messico al Cile nell’ America Meridionale  e  le Filippine in Asia

PORTOGALLO : Brasile, Angola e Mozambico in Africa e scali commerciali in Asia. 

Ci furono poi l’ INGHILTERRA che colonizzò le coste atlantiche dell'A​merica del Nord (1620 ), la FRANCIA che controllava alcune zone dell'America Settentrionale dei porti in India, e infine l'OLANDA che aveva occupato l' Insulindia  e parte dell'Africa meridionale. 

In questa fase lo sfruttamento commerciale  da parte di Compagnie di navigazione, precedeva generalmente la conquista militare e politica dei territori.

2^ FASE : la causa di questa fase del colonialismo è la Rivoluzione Industriale, ( = nascita e sviluppo dell’ industria ) che avviene in Inghilterra alla fine del 1700 e poi  anche negli altri paesi europei ed in seguito anche negli USA : il motivo è che  alle industrie occorrevano mercati in cui esportare i prodotti delle loro industrie e materie prime, come oro e diamanti che erano abbondanti nei paesi extraeuropei  e piante come caucciù, cotone, canna da zucchero, tè, caffè, cacao che crescevano solo nei climi tropicali e quindi non si trovavano in Europa.

 Si ebbe una vera e propria corsa alla conquista delle colonie e numerosi contrasti tra le nazioni. Questa politica di conquista dei paesi extraeuropei da parte degli Europei  è chiamata  IMPERIALISMO e fu una delle cause della Prima Guerra Mondiale. In questa fase, a differenza della prima, la conquista militare e politica precede lo sfruttamento commerciale.

Tra le nazioni che partecipano alla  seconda fase non figurano più Spagna e Portogallo, ma a Francia ed  Inghilterra e 0landa, si aggiungono il Belgio, la Germania, gli USA,  il Giappone ed anche l'Italia. 

L'Africa, fino ad allora sconosciuta nella parte interna, fu oggetto di numerosi viaggi di esplorazione ed in seguito fu quasi completamente divisa tra le nazioni europee  e così pure l'Asia. 

Nell'America Latina  e nelle Filip​pine al dominio della Spagna si sostituì quello degli USA.    L’India e l’ Australia furono  conquistate dagli Inglesi, che grazie alla potenza industriale e commerciale ed alla flotta ebbero il più vasto impero coloniale.  

Strettamente collegato a colonialismo ed imperialismo è il RAZZISMO cioè la pretesa di superiorità di una razza sull'altra : spesso la conquista delle colonie veniva giustificata come una missione civilizzatrice dell' Europa   nei riguardi di paesi ritenuti incivili. Anche la religione e la diffusione della fede furono indicate come un pretesto per la conquista, specialmente nella prima fase del colonialismo. 

DECOLONIZZAZIONE  E NEOCOLONIALISMO

Dopo la 1-guerra mondiale (1918) e soprattutto dopo la 2^ (1945), si ha la fase di DECOLONIZZAZIONE, nella quale le colonie per vie politiche o con lotte armate, diventano stati indipendenti. La decolonizzazione tuttavia non sempre ha portato all'effettiva indipendenza economica e politica : infatti in tempi recenti si è affermata una nuova forma di colonialismo detta NEOCOLONIALISMO, che consiste nel controllo da parte di un paese dominante di settori della economia di paesi decolonizzati e indipendenti per esempio attraverso società multinazionali. ( cioè diffuse in diverse nazioni ) A questo tipo di controllo se ne affianca spesso uno politico, come quello attuato mediante il sostegno a gover​ni dittatoriali o di altro tipo  purché “amici”.

CONSEGUENZE DEL COLONIALISMO

 Il  colonialismo  ebbe  conseguenze notevoli  sia sui paesi europei  sia sui territori  colonizzati. In Europa affluirono enormi ricchezze, soprattutto in materie prime che, a costo zero, permisero un grande sviluppo dell'industria. Nei paesi colonizzati la vita e l'economia  furono completamente sconvolte.  Ciò vale soprattutto per l'Africa dove gli Europei imposero la coltivazione in piantagioni di prodotti tropicali come caffè, cotone, caucciù ecc. destinati alla esportazione, togliendo terre alla coltivazione ed al consumo locale. Tali prodotti venivano poi lavorati nelle industrie della madrepatria, impedendo uno sviluppo dell'industria locale e creando una dipendenza economica che continua tuttora.

